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Il padre-mostro ammette:
uccisi ancheunneonato

ZOOM

LONDRA Un incendio è scoppiato ieri sera in pieno

centroaLondra,nei localideltribunale incuivengonoesa-

minati i casi di immigrazione, richieste di asilo politico ed

espulsioni per presunzione di terrorismo in applicazione

alle leggispeciali introdottenel2005.Nonvisonovittime,

nessuno è rimasto intrappolata nell'edificio. L’incendio,

non si sa se doloso, ha fatto peròmolta impressione: una

densa colonna di fumo nero si levava sui tetti della City.

VIENNA Lei era lì, voleva guar-
darlo in faccia, vedere le sue reazio-
ni. A sorpresa e in incognito Elisa-
beth Fritzl, la figlia di quello che in
Austria viene chiamato il «mostro
di Amstetten», il padre che l’ha vio-

lentata per 24 anni e messa incinta
sette volte, fatta partorire nella sua
cella sotterranea, era in aula ieri nel-
la seconda udienza del processo. Ha
voluto vedere la reazione del padre
alla visione della sua video-testimo-

nianza di 11 ore. La notizia è stata
data da un quotidiano austriaco, il
Kurier, che ha citato fonti della clini-
ca dove la donna, oggi 43enne, ha
trovato rifugio insieme ai suoi figli. Il
processo prosegue a porte chiuse,
vietato ai fotografi. Ieri il padre-mo-
stro ha cambiato posizione. Si è di-
chiarato colpevole di tutte le accuse,
compreso l'omicidio per omissione
di soccorso del piccolo Michael, avu-
to dalla figlia nel 1996. Si è detto
«pentito» e ha chiesto clemenza. La

Corte di St. Poelten, nell bassa Au-
stria,dovrà decidere oggi, quando
è prevista la sentenza. L’uomo, og-
gi 77enne, rischia l’ergastolo. Nel-
la prima udienza aveva ammesso
solo l'incesto, lo stupro e la segrega-
zione ma non i capi d’imputazione
più gravi: cioè la messa in schiavitù
della donna e l’omicidio, per man-
canza di cure, di uno dei due gemel-
li partoriti da Elisabeth nel 1996
nello scantinato. Il corpicino fu bru-
ciato da Fritzl in una caldaia.❖

MADAGASCAR, «VIA LADAEWOO»

Camicia viola e giacca beige il nuo-
vo leader Rajoelina è sceso ieri
trionfante per le strade di Antana-
narivo in compagnia del premier
da lui designato il 7 febbraio, prima
delle dimissioni del presidente
Marc Ravalomanana date l’altro ie-
ri. Il premier è Monja Roindefo, fi-
glio dell’oppositore dell’ex dittato-
re Ratziraka. Il primo atto dei nuovi
governanti: disdettare la concessio-
ne miliardaria ai coreani della Da-
ewoo.

IRAQA6 ANNI DALL’INVASIONE

In Iraq entro il 31 agosto 2010 le
truppe Usa, sbarcate sei anni fa, do-
vranno essere ritirate. I militari sot-
to le bandiere a stelle e strisce morti
tra gennaio e febbraio sono stati co-
munque appena 15, la metà di quel-
li rimasti uccisi nello stesso bime-
stre 2008.

FILIPPINE: DECAPITEREMO OSTAGGI

Il gruppo di estremisti islamici che
dal 15 gennaio tiene in mano nel
sud delle Filippine tre operatori del-
la Croce Rossa - tra questi l’italiano
Eugenio Vagni - ha minacciato di
decapitare uno degli ostaggi, se
l’esercito non smetterà di braccarli.
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In pillole

Fumo sui tetti di Londra: in fiamme il tribunale, nessun ferito
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